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"TORINO, 23 GENNAIO 1872. 





La Francia ei il suo presidente. 


Embrassonsions: et que. cela  finissi 





‘quale come, grande industriale non ha 
precisamente gli stessi intereasi dei con- 
sumatori, la nazione aveva camminato, il 
fatto della cresoluta sua prosperità pas 
fata faceva forza sugli animi e l’edifizio 
del presidente della repubblica si scorse] 





del Gambetta, il quale repnbblicanamente 
antepose Îa sua volontà a tutto, improv- 
'visò generali © prefetti; foce piani di bat- 
taglia, mandò a spasso i Consigli provin-| 
ciali ricaloitranti è nuoyo Luigi decimo: 
‘quarto! disse: Yo Slato sono im Ma il Gam- 


2. Un regio decreto del 27 il 
(n. CENXXIV, parts supplementare), 
Drova l'aumento di capitale alla Cassa di 
sconto iu Spezia. 

4, Un regio deereto del 97 dicenbiè 
(a. CEXAXY, parte supplementare); col quale 
Si ‘autorizza Î&. Società, anonima denominata | 











“Xn Madonna del velo. fin 
‘quad ilel Tiziano ‘che st credeva. fisse n 
nto distrutto nbl ance ili Romn iato dal 
l“onat bile Borbone, ni dicn sia stato ritrovato 
press Torito in mia villeggiatura caduta. nel- 
l'aretità del compianto dottor) Riberi, assieme 
‘a’ unite altre tele dî gram regio. 

Tula e almeno la notizia che ci dà l'Zfadie; 














Bauca di Spezia. 
Dopo nina lotta lunga e vivissima in cul pi 





beriumo che pli eredi Ric 
in ut momento mancare di base. ) gli eredi Ri 











si agitarono gl'interessi più vitali della 
Francia, trattandosi non pure dell'assetto 
del suo bilancio, ma della sua condizione 
economica avvenire, dopo mina lotta a cui 
prosero parte non solamente i più valenti 
oratori dell'Assemblea, ma tutta la stampa, 


le Camere di commeroîo e generalmente 
forse le 





Ja nazione di eni ponevansì 
condizioni stesse della esistenza, dopo un: 


lotta in cui il presidente trasso dal suo 


arsenale inte le sue armi irrugginite, 


i suoi ‘avversari quanto le ragioni teo- 
tiche e la sperienza degli ultimi anni pe 
tevano addurre per combattere il alatema 
radicato nell'animo del 
una sconfitta 


proibitivo così 
sig, Thiera, questi toccò 
decisiva ed effettuò la sua minaccia di ri 


‘tirarsi dal potere, naturalmente con tutto 
il corteggio doi suoi ministri, quantangue 
alcuni di questi siono. favorevolissimi al 


libero scambio. 


Ma ser Cecto non prò stare: senza ser 
Suda, nè ser Sodo senza ser Cecco. Egli 
è vero che il Thiers fa battato in piena 
regola, dopo. avere bruciato è suoi va: 


scelli, non in una questione accessoria 


di poon importanza, ma in una, impor- 
tantissima pereliò tocca. il bilanoîo. Si 
potrebbe benissimo porre in equilibrio il 


bilancio francese purohè si lasciassero di 


banda i milioni che sconsigliatamente vo- 


glionei impiegare nell'estinzione illusori: 
del debito, soavandosi in tal guisa mi 
fossa per riempitla col’ terreno cavato di 


un'altra, e la Francia si acconciasse una 


buona volta a stare in pace col mondo 
non istuzzicare i vespi 





aconttando sempr 
altri. Il Thiers fi inoltro battuto in un 
questione che gli stava infinitamente 
gli, che già non aveva alcun 
non credevi 





cnore. 
fede nelle strade ferrate; 


maggiormente nei miracoli della libertà 
commerciale, benchè avesso sotto gli oc- 
chi l'esempio della sua, stessa. nazione, 
la quale sotto l’ultimo fmperatore, grande 


fautore di essa, aveva visto duplicati 


suoi affari, Ma il Thiers è tenero dei 
‘vecchiumi tanto politici, quanto econo- 
je li creto. 


mici. Tuttavia mentre egli 


diva gelosamente: è prendeva a suo. col- 
Jaboratore un ministro delle finanze, 





(V. Num, 19) 


APPENDICE 


on 


(a 


UN MATRIMONIO SOTTO IL CANNONE 


eos sn 
Racconto del secolo xv 
mola 
XLII (Seguito). 


Il messo di Richelieu diede al maroliese 


di Ligny un plico suggellato, dicendo: 


— Sua Eminenza in persona m'ha dato 


erdine di consegnarlo a voi medesimo, i 


proprie mani, e il più sollecitamente pos: 


sibile, 
Gastone rispose con una finissima ironi 
velata sotto la maggior compitezza: 


— So presso a poco quello che qui si 


‘eontiene... È una buona nuova certo ch 
toi mi recate, signore, 6 sono grato 
Sua Eminonza d'avermela mandata ed 
voi chie tanto vi 
mela. 

Il messo s'inchinò. 





— Nou aveto giù da aspettarno rispo- 





soggiunso Ligny, tenendo sempre i 
mano il plico senza aprirlo... 
— No, marchese, 


— È quel che supponevo,.. Abbiate però 
1a compiacenza di dire al Cardinale che 
fra poche ore vedrà come jl marchese di 


Ligny mantenga la sua parola, 


Certamente. so. il sig. Mliers si fosso 
‘acconciato a fare il presidente, specie di 
sovrano costituzionale, ad intervenire sol: 
tanto raramente e nelle grandi emergenze, 
a.lasciaro che î suoi ministri so la sga 


Ma altro che 
pace! Vuolsi accrescere di. ciroa, ottanta 
milioni il bilancio della guorra di Napo- 
leone térzo; il quale dicovani non cre- 
dere di poter atare in piedi senza andar 
qualche briga cogli 


jete sollecitato a recar- 


tellassoro nel modo che. eredessero mi- 
‘gliore, egli. avrebbe potuto continmare., 
senza mancare menemamento alla sua) 
‘dignità , ‘a’ compiere l'alto suo ufficio. Il 
caso era anzi stato già preveduto, col 
porre un freno alla soverchia ed intem- 
pestiva suna ingerenza. Vedevasi cioè la 
sienrezza dello Stato esigere che non si 
‘ponesse facilmente a repentaglio la posi- 
[zione del suo capo, Il sig. ‘i'‘hiers invece 
usò ed abuaò largamente dell'eloquenza , 
i-| fece sempre. a fidanza ‘colla sua astuzia , 
‘credette bastare solo e per tutti, e facendo 
balenare nel peggior caso ln minaccia di 
ritirarsi, come Achille , nella sun tenda. 
Questa volta tuttavia neppure questo su- 
premo argomento gli valse. L'Assemblea 
lisi rammentò di essere sovrana, diede 
ascolto alla voce della nazione, la quale 
si espresse senza ambiguità alcuna, in- 
®|tantochè a mala pena un decimo del rap: 

presentanti naturali del commefoio so-| 
‘tennero lo opinioni del capo dello Stato, 
[Con tutto ciò l'Assemblea senza il Thiers 
la si vide mancare quasi di testa, pensò che 
senza di lui si sarebbe trovata nel cnos 
ile il Thiers a sua volta ni è immedesi- 
n|mato talmente colla Francia, si è tal- 
la | mente sostituito ad essa che di buon grado, 
‘condiscese alle preghiere della quasi una- 
© |nime Assenblea e sull'altare di essa sa- 
orificò persino i suoi diletti pregiudizi 
‘economici. 

La Fransla è dunque destinata a rima- 
nero sempre aggiogata al carro di uu 
uomo, Si lagnava già del governo perso- 
nale di Luigi Filippo, il quale ostinat 
a | mento, non le volova consentire. l'esten- 
n[sione del suffragio politico, ma cadde 
1a [dalla padella nella brace. Napoleone non 
‘a|si resse al potere che finchè fu arbitro 
della sua volontà e i corpi legislativi non 
furono che una finzione. Come si trattò 
del famoso incoronamento dell’edificio , 
l’edificio crollò, Fu più in balia di se 
ilstessa la Francia quando nn bel giorno, 

per opera di alcuni dilettanti parigini di 
‘politica, si destò repubblicana e. seppe 
per telegrafo che era stata liberata dbl 
tiranno è invasa l'assemblea de'venduti 
il|suoi rappresentanti? Lo dirà la dittatura 











Il cavaliere che aveva portato il plico] 
interpretò queste parole per un formale| 
congedo, e s'avviò per. partirseno dopo i 
saluti di uso, 

— Un momento: gli disse. Gastone, 
trattenendolo con un cenno pieno di 
quella nobiltà e di quella grazia che e- 
rauo tutte sne particolari; non vo' che 
prendiate da me congedo senza mn mio 
legger dono che vi ricordi questo momento, 
‘questa sera per me felice... 

Si tolse da un dito un magnifico anello, 
‘ lo porse al messaggiera, 
rendete, vi prego: 
tia memoria, 
in] Quell’altro prese il gioiello , ringraziò 
vivamente © partissi. 

— Ed ora: eselamò Ligny, quando ri-| 





lo porterete; in 








betta andò, a raggiungere i precedenti 
dittatori: per lasciare il: posto ad Adolto 
‘Thiera, il quale non nsa veramente i 
‘cannoni per mantenersi sul suo seggio , 
ma lo più miti armi della. parola , ma 
non è perciò meno fermo al suo posto. 

Il perchè quantuogue abbia dichiarato] 
‘the il suo presidente usciva dal seminato, 
l'Assemblea, dichiara, esplicitamente che) 
ha sempre la più intiera, la più illimi: 
tata fducia in esso. Sei soli membri della 
destin, nn vero anncronismo , seî cam: 
pioni del diritto divino, le cui famiglie 
non erano forse ai usoite dalle loro bi- 
cocehe , el acconciarono ‘a far senza il|th 
signor Thfers. Del resto repubblicani e- 
‘tremi e non estremi, monarchiei , legit- 
timisti e quasi Tegittimisti , bonapartisti» 
tutti ,, almeno quelli che prudentemente) 
pensarono bene di manifestare nn voto, 
tatti supplicarono a mani giunte il signor 
Thiera a non volerlì privare delta sua di. 
rezione, a non lasciarli come nave. senza 
nocchiero in grande tempesta. Li il Thiers 
benignamente esandi le loro preghiere e la 
pace fu celebrata, Insomma è più vero 





‘durevole in Francis, la Francis aver| 


.|d'uopo di un uomo che mesti. per essa 


'Il provvisorio permetto: che ognano ghi- 
ribizzi a suo talento, che sì pasca di spe- 
ranze pel domani, che ordisea a suo bel- 
l’agio le fila dello sue trame. Il provsi- 
sorio preserva il paese dalle violenti fut- 
tuazioni della borsa , dalla paura di un 
governo definitivo che non piaccia, dalla 
noîa di dover pensare a qualche cosa dil 
‘duraturo. Sventuratamonte non si può 
perpetuare. a grado un governo provvi- 
orlo che. si fonda sopra la vita di un 
tomo , specialmente quando quest'uomo 
ha già vissuto tre quarti. di secolo. Ma 
i Francesi non vogliono pensare ad un in- 
‘oerto domani quando oggi possono godere 
Sonniferando. Si penserà domani se il go: 
verno personale dovrà cadere nuovamente 
‘nelle mani del Gambetta 0d in quelle del 
duca d'Aumale, che si disputeranno per 
‘avventura quando che sia l'eredità del 
presidente della repubblica: francese 

















ATTI UFFICIALI 


Lia Gazzetta Ufficiale del 20 gennaio reca: 
1. Un regio decreto (u. 811). del 30| 


‘dicembre, precedinto' da relazione a S, I. con 
cui è riordinato il ruolo. organico. del Miui-| 
stero d'agriccitura, industria © commercio. 





Sia di mutato? Saî beno se Richelieu è 
luomo da cambiar di proponimento. E per- 
(cò poi?... Crederesti cho egli sia capace 
‘d’intenerirsi sul mio destino? È l'impossi- 
bile. Qui dentro non c'è altro che ‘una 
sollecitazione a far presto. 

— Chi sa! Io invece ho una grande 
Iperanza.... Mi sento come una voce in: 
terna che mi dice certo easervi 1a tua 
(salvezza... Leggi, Gastone; fu Il piacere... 
[Leggi per far piacere a me. 

Liguy dissuggellò il plico ‘e lesse adl 
‘alta voce lo seguenti parol 

“ Signor capitano, 
«Ulteriori indagini e l'opera della Di- 
uyina Provvidenza ci hanno posto in 
“ grado di conoscere chè vol col vostro 
« intervento in quella fatal notte e col- 





la [mase di nuovo solo con Bristac: ora, |« l'uccisione del duca di Chavannes, tra- 
lienza indugio, corriamo a morire. « ditoro della Francia (e del Re, avete 
Brissac, zoppicante com'era, s'aggrappò | reso: un segnalato servizio al paese, al 


10 |al braccio dell'amico. 
&| — Fermati! disse commosso e turbato! 
ada non aver più idee, nè trovar parole 

‘ascolta... pensa... Palsamblex! È tal cosa 
da badarci due volte, 

— EN! mio caro; ci ho pensato prima, 
‘oà ora non è il caso che di fare. 
in Tentò liberarsi dalla stretta di Roberto; 
ima questi tenne duro. 

— Almeno, soggiunuo, leggi prima quel] 
foglio del Cardinale. Se IÀ dentro ci fosse) 
‘qualche cosa. che mutasso! affatto la con- 
dizione delle cose? 

— Le son folel,,, che vaoi tu che ci 











> nostro angusto Sovrano ed a noi. V 
« liberiamo adunque dalla parola che ci 
«avete data; e ciò non solo, ma vi pre-| 
« ghiamo di voler conservare alla Fran- 
« cia ed all'esercito i giorni preziosi di 
« un valoroso vostro pari; del quale stiamo! 
« per proporre a $. M. la promozione a 
«= colonnello. 
« Firinato Ricuettev; n 





Gastone rimase tanto stupito che non 
[seppe pronuaziar parola e stette col fo-| 
glio In mano guardandolo ben bene 6 ri- 
leggendolo fra nè come per persusdorsi 


'élie mai il. provvisorio essere Ia s01a cosa |! 


4. Disposizioni nel personale insegnan- 
to, Îu uuello dei notai e nel giudiziario. 











a «ei proprietarii 
mento del Moschino: 
ica sera, 21 corretite, ebbo'Itogo | Ci 
regioni Po 
, allo scopo di avvisare ai mezzi 
più acconei al ottenere dal Municipio che sia 
finalmente abbattuto quell'informe ammasso di 
Toride e malsaiie catapecehie, conoavitto sotto 
la denominazione di Moschino. 
L'aduianza fa numerosissima, essenilovi in- 
tetvaiuti ira cento tra i pricipali propri 
Fu per neelamazione' nominato presi 


per l’abbi 
= Dim 


















életto Miu Comitato definitivo nelle peraone dei 
‘signori (cav. Galletti predetto, sig. Barberis 
Pietro , conte Belmondo-Cacola Alessandro, 
sig. Borbonese Emilio, commendatore Calciguo | 
Paolo, sig. Clerico Giusopps , cav: Quaglioiti 
Vincenzo , cav. Vaglienti Cesare, che già fa- 
cevanò parte del Comitato provvisorio. 

Udita quindi lettura, della, memoria. da) pre- 
sentorsi ai 4iudico, gli jutervenuti l'appr 
fono a graudissima maggioradza 0 si aff 
tarono a sottoscriverla. 

Tutti si dimostrarono disposti a _coope 
attivamente porshé la petizione pogsa sortire 
sito felice, © sis” finalmente soddisfatto un 

più volte! manifestato dalla. pi 
polazione, © del quale autorevoli voci. giù 
fecéro interpreti mel | Consiglio comunale; di 
veder scomparito quel sucido Borgo che' de- 
arpa materinlniente e moralmente: ln_ osti 
(ittà, che 
di opitemi 
Ate Fiuomanza di miseria e di degradazione. 

Ta ultimo al ottenere più facilmente il pre- 
fissosi scopo, l'Assemblea invitò il: presidente 
a voler sollecitare il! valido appoggio della 
stampa locale. 

Torino, 29 gennaio 187 



























Il presidente 
AUGALLETTI. 


‘ Ausoeiazione di mutuo uoc- 
corno fra i sotl'ufficiali, caporali e sola; 
— La Direzione di ‘gi 
soci ad intervenire numerosi alla seduta straor- 
dinaria che sarà teuita moreoledì 24 corrente 
alle ore 8 112 pom precise, per ricevere. co- 
inunicazioni di somma importanza. 


© Comitato femminile delle Sb- 
cietà mazionale italiana: di. soccorso i. feriti 
nelle patrie guerre, — Nell'adunanza del Co- 
mitato, che si {cune nel giorno 14 del core] 
ente, ‘nel palazzo dell'Univeraità, n. 19, sale | 
del Circolo geografico, ‘previo. avvio 
pubblicato; sui giornali ed invito 4 domicilio a 
‘iascamo dei soci, non essendosi, raggiunto ‘il 
numero legale preseritto. dall'art. 13. dello 
statuto, 














Sî motifica 

Che la seconda adunanza avrà luogo nel 
giorno di giovedi, 45 corrente, alle ere 2 112 
Form, el teso ioale © col medesimo ordina 
el gioruo. 

La deliberazioni, a seconda dell'articolo sui- | 
detto, saraazo valide, qualuaque sia il nu 
mero dei soci effettivi presenti. 


La Direzione. 











risvegliarai il suo affetto pel generoso ae 
mico, non contenue la sua gioia, anzi il 
suo entusiasmo, 

— Palsanibleu! grid: Se l'ho detto jo! 
‘Eh! non mi abaglio mai io nelle mie con- 
getture,.. Ho una penetrazione!,.. Avevo 











que siamo salyi!.,. Che bravo Cardinale! .. 
È veramente un graud'uomo... Sta a ve. 
‘dere che iîuirò per volergli bene... Alle- 
gri! Allegri!... Tu non morrai più... ‘che 
fra cent'anni: ne rispondo io. 

E ‘secondo il suo solito volle abbrausiur 
Gastone: ma il mal del piede clio in 
quella mossa si fece sentir più forte, lo 
costriuse a ricadere sul ‘sno seggiolone 
‘sbufiando e gemendo, 

— Per mille diavoli! Mi taglicrei il 
piede per punirlo di farmi malé, 

Ma com'era egli avvenuto che il Car- 








i | dinate appreadesse tutta la verità intorno 


ugli avvenimenti successi al castello La- 
Foucerie, © si decidesso a far grazia al 
marchese di Ligny? 

Raccoutiumoiv brevemente: 





la seconda volta dopo lo smarrimento dei 
sensi che le aveva prodotto la vista del 
l'aspetto minaccioso di ourugbride, nel-| 
l'animo del quale in quel supremo mo- 
wento, per una potenza d'intuizione su- 
periore, ella aveva potuto leggere lo scelle. 








[di non essere vittima d'una illusione. 


dente Îl sig. cav: avy. Arrigo Galletti, e venne 










sta Società invita i| 


to Mart 


Ma Brissac, il quale avova seutito tutto | 


ragione 0 no?.., Dunque sei salyo! Dun-| 


La marchesa La-Foncerie tornata in sò | 





privare Torino (li un capo: 
lavoro di cotauto pregio: 


Monumento a Germano Som- 
meiller. — 23° elenco oblafori. 

Masy padre e fgli (ditta); Torino, L. 3i— 
(nignoa cav, Vibio, Torino, 10-= Circolo di 
Commercio ad Tudustrin di Cisale Monferrato 
10 — Raccolto dal sig. Trivero in seno.al 
'Gonsoreio fraterno, Trino, 7/15 — Raceeito 
dal sig. Avalle Francesoî, \residenta, in seno 
Alla Sicietà L'avcenire dell'operaio, Turino, 

fo 6 — Boetti Giovanni, centertiete, "Torine, 
2 Sociotà. Operaia di AWglinuo (Novara) 5, 
rassolte dal sig. Picco Autonio, ‘presidente; 
fn seno alla medesima Li, 23 30, otale L. 28 50 
— Raccolte dal sig: Pirofalo Carmine, 
in Cumpagaa. (I 


























cipato Citeriore); 6 59 — 
‘Oggero Spirito, estimatore, Torino, I — Cai 
‘Giovanni, Toriuo, ll — Bogino Luigi, i 
‘sent. 50/— Raccolte dal preiletto sig. Oggero 
in seno alla Società Caffeitieri, Confettieri e 
Liguoristi di Torino 8— Della Velova Pietro, 
Torino, & — Fratelli Loro è Piattial, Torio, 
@— Peymt dl. € figli; Trino, 20'— 
‘colte dal sig. Comoglio' Pietro, presidente, ia 
[seno alla Socierà Operai di Moutanuro (Cana 
esa Là Fratellanza Operaia di muto 
Mantora: 10, Fratellanza 
Operaia dii mutuo soccorso i Ceresara, (Afan- 
tova) 10, raccolto ju senò alle medenime 6, 
totale 


‘ Carnovale di Torino; -- Società, 
laniaja 1-8 Gallino — Fiera, — 1 
termine prescritto per ritirare e consegi 
all'fiio di Giavduja i fogli i richieste. per 
Posti ‘alla fiera scade con tutto giovedì 99 
(corrente. 

Gli nIbesgatori 0 trattori i quali desileras- 
wero | presentore un partito per l'esercizio. dei 
raude restasrant nei quattro: giorni. della 
fiera enologica lu pizza Vittorio. Emanuele 
Hono avvertiti che il d'iegao relativo sarà 
Peso loro cstensiva giovedi 5 (corrente. dalle 
19 alle 4 pom. nell'uficio di Ginmlja, palazzo 
Carignano, orile. possauo, entro. il” esrrente 
mese preseutare le loro proposto anggellate. 

Ficra di Milano. 
ri che dalla fera di Torino in- 
tenessero recsrsi a quella di. Milano, sono 
{avvisati che presentando nel più breve ter: 
ino possibile apposita domands n quest'ate 
ficio otterranno dal Comitato (del carnevalane 
{dello botteghe ja buona. posizione di metri 
4x4 0 5x4 per lire 100 0 120 escluso l'ad: 

dobbO ‘e l’llanisunzione, 

SOTTOSCRIZIONI. 
Consiglio Prorineiate, L. 1000 — (iran Ma- 
| istero dell’Vntine aaubiziano (concorso. alli 
[parts di bencficenza), 200 — Marchesa Eora- 
ui] Taparelli Azeglio, semutore del Regno; 
100 — Di Cinzauo merchiae Lodovico, 90/= 
conte Auuibale, 20 — Coute Della 
Chiesa di Cerviguustò, 10:-- Uar,  Beruordo 
|Gastatdî, 20 — Vinelli Francesco Ghrlo, fi — 
Gattinara Catlu, 80, 


















































Gli esposi 



































gerani 
Asqazie Abd, L 20 -— Novarese e fin 
purro Giulio, roghi 6,10, Armosto fratel 
sold Cav Clo nido, 38 Solaro 
8g filo ngoe, 10 Sila Ginom 
iarimochierà, 2 80 I. Subilia, fabbr, di 
Ace ati, 0 — società. op latita por 
Leto è iena nl oe! ‘tecpat, No 
Sti Giai, 32° Wenla eli bce 












_————_____———n 


ma fortissime: che il baroue suo complice 
voleva attéutare alla di Ici vita, che il 
marchese suo amante tradito l'aveva salva 
‘col sno intervento; e da ciò un odio ac- 
canitissimo contro Îl primo, una gratitu- 
dine piena di tenerezza verso il secondo, 
Nob occorre che impieghiamo di molte 
parole per ispiegare come da codesti sen- 
|timenti provenisse la determinazione di 
|fat sapere tutta la, verità al Cardinale e 
perchè Ligny. fosse salvo da ogni pericolo 
che poteva trarre su di Ind l'uccisione di 
Chavannes e perché Pournebrido si rice- 
vesse quella. punizione che si meritava, 
‘6 cui essa ora desiderava e gli angurava 
la maggiore pessibile. 

Avyenne che il padre Giuseppe mede- 
‘Simo inoaricato da Richelieu di appurare 
vodesti fatti, si recasse al castello ed egli 
stesso ricevesse Ie confessioni della mar- 
chesa che si oredeva essa medesima e. cui 
aredevano anche gli altri prossima a mo- 
rire. Conoscinta in questo modo la ve- 
rità, il Cardinale che avova molta stima 
per Ligoy ed anzi molta. simpatia, per 
quanto di questa roba poteva avere quel- 
l'nomo tutto assorto, anfmo, cervello e 
cuore in un solo concetto, il Cardinale, 
ciamo, s'indusse a far grazia al capitano 
dei Moschettieri, a ni: doveva la sua sal- 
vezza, e gli scrisse quella tal lettera che 
abbiamo vista. Mu per jsventura. quella 
lettera giungeva tardi, quando la teme» 











[rato disegno a di lei dauno, si trovò nella | FArl® sfida agli Spagnuoli era già fatta, 
mento due impressioni diverne, opposte; 





(Continua) ‘Funvio Accuol: 
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Vini Tarael, 10 — F. D. 2 Qi 
Barolo è Lamborti, paeruechieri, 5 — Fi 
Piotro, id.. 5 — Barbano Apstino, i — Gal 
lano Carlo, riventitore di sali e tabacchi, 9— 
Crmngnola, oreîce, — Oliveri, aologiere, 4 
N N:,5 — Gramaglia, gioielliere, 6/— 
Silvi Giuseppe, orologiere, 3-— Sacerdote S,, 5 
— Tanteri G. oreio, 4 Berchice Ginsenpe 
‘@/fgli, gioiellieri, 10 — Derecchi Luigi, oro- 
logiere, è — Leguin e Yersin, giolellieri, 20 — 
Bosso! Luigi, orefco, 2 — Bresso Bernardo, 
orologiere, $ — Segre lacco, gioielliere, $ — 
‘Alfieri Marcellino, orefice, 5 — l'slbino Carlo, 
id., 10— Marziano Lorenzo, iù., 2— Bersano 
Giusshpo, sa. 1— Casartelli Gaotano, i. 
Gbiglietti fratelli, orologieti, 10 — N 
reflee, 3 — Rossetti Giuseppe, arefie, 9 © 
i. Diulier, astueciaio, 5 featoll, 
oreii, 1 — Frauchino G., id., 10 Valinassi 
Giuseppe, orologiere, 2 -— Rossetti fratelli, 
2 offerta; orsîici, 1'— Amateis. velora, ili, 
2 — Giolino Alessandro, orol:, 8 — Amntels 
G., orer.,2) — "Turaglio cav. Dom, qrol.; 5 — 
Milanese ‘è Gribodo,orefici, 3 — Pozzi Giosani, 
otologiere, 9 — Cesa iratelli, id., 4 — Zaberi 













































Ferdinando, orefice,6 — Tealili Giorgio, eroté- 
giere, 19 — Astuti G. B., incisore, 8 — Po: 
‘nard fratelli, orologieri, 5= Giolhio ‘e Bracero, 








orefici; e orologieri, 5 — Stestalli: Augelo, ini 
016,10 —Vischi Onsimiro, orologiore, 4— Ger: 
baldi Gaetano, gioielliere, 10. 

I signori Manuvello Giuseppe è Quaranta 
Gaspare hanno raccolto la somma. di L. 495 
nella categoria degli esercenti-pan lievi. 

GIANDUSA IL. 


<> Teatri, — Questa sera Pim noti 
mente capolino al Regio il Niliiceo con { me: 
disimi attori che lo. esegnirono nell'infanata 
Priuna rappresentazione, meno Ja Barati, che 
sarà. sostitaita dalla prima donin Arancio 
erini espressamente scritturata; 
‘Auguriamo maggior fortuna allo spettacolo 
ch l'altra volta. 

L'Elisir d'Amore meglio affatito feri sera 
ottenne, al albo, moltissimi applansi. 

La De Boglani che sempre più si ntùiutr 
nel personaggio di Adina è festeggiata 
tutta l'opera e più nel duetto col. fuatori, di 
cui so ne' chiede da due sore la replica. 

Benissimo il Lenditiara (el il ‘basko comico 
Ristori, como pure il Sacchetti nella difficie 
parte ill Sergente nell'aria di sortita ‘€ nel 
Qclamato al 2° atto. 

Questa sera dunguo la famost © settantenne 
artista francose Dejaget allo Scribe 6 la nota 
Principessa, Giorgio di Dumns al Gerbino per 
beneficiato dell'attore kignor Levagzi. Aug: 
riamo ad eutrambi grau concorso di pubblico. 

Questa sera vi é pure al Carigunno il gran 
ballo di beneficenza ato dai parrucchieri per 
la Società degli 












































Morti denunciati all'ufficio dello «tato: civile 
il giorno 21 genmnio 1872 

Umberto Maria nata Palma, d'auni 
"Lucino, frattivendola — Iugone Gio 
nata Stella, id, 67, di Baldiohieri, ‘cucitrico 
_—_ Olliaboio Elisalietta nata Fondrà id. 71, 
di Lausiebonrg, materassaia — Berlndo Gio: 
Vani, il. 87, di Groscavallo | vellutie 
Rusehio Fmilla:; id. 19, di "loriuo — ‘Zeno 
‘Autanio , id. (60, di Montanaro — Sachero 
Giuseppina nata Castelli, id. 75, di S, Seba.| 
stiamo — Ciglivni cav. Pio,-id. dé, di Ale 
saudria, tesoriere proviuciale fu ritito — Più 


8.minori d'anni 7. 





7, di 




















Nascite dichiarate all'ujfisio dello stato civile 
iorno 2% gennaio 1878 
Masch) 9 femmine 6 — Totalo:15, 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all' Osservatorio astronomico, di Torino 
metri 976 Su2 livello del mare, 

23 gennaio 1879. 











ato. sims 
deo 


da [on]ea | sa [0a 
5/6 | 100/18 16"lcarnsa leopert. 
sa aa os 








3,5 | 100/28° 12'(calma ‘n, fitta 
5,6 | 97/15°18"calma ‘n. fitta 
an fan] an | an |a 
8,1 | 100/18* 19° calma n fitta 
omles|en | es | ep 
fi | 67|15°17*50 d. ‘copert. 
to fan]on |a. | 
8,5] 93,15% 14° calma copert. 
Temperatura esterna 1) S 
Acqua caduta mill, 0,3, 

Minima della notte del 28 +41. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma), — 24 gennaio 1972. 

Nascere del Sole , ore7 50 — Passaggio 
nl meridiano, ore 1281 — Tramonto & 13. 

Nascere della Luma 3 59 sera. 

Tramonto, ore 7 19 matt, 

Giorno della Luna 14°, 























Da una lettera scritta dalla signora Dal] 
Cin sd una persona di nostra città. togliamo 
‘quanto segue : 

Il giorno 26 di questo mese alle ore 10,40| 
unt. partirò col treno omniua da Milano per 
esservi in Torino alle 4 pomerid. dello ateneo 
giorno. 

Fin da questo momento gli operabili po- 
tranno spplicarii gli emollienti per l’opera- 
gione affinchè sieno apparecchiati ‘al mio ar-| 
rivo. 

Be qualouio non ba ben inteso ciò che dere 
fare potrà: avere. più esatte. informazioni dal 





FERROVIE DELL'ALTA ITALIA, 
Apertura della linea. Savona: Ventimiglia 
* com servizio ristretto. 
Cal giorno 95 corrente avrà luogo l'aper- 
‘bara all'esercizio della, nuova Imea da Savona) 








‘a. Ventimiglia, la quale sarà provrisoriamente 
[e sino! a-1itovo avviso. percorea dai treni ‘se- 
grieati: 
‘Savona partenza ore 835 autim. 

Atrivo a Ventimiglia ore 2 97 pom, 

Td. partenza ore 985 pom, 

‘Arrivo nd Albenga alle ore 4 8 pom 

(ove si nrresto). 

Ventimiglia partenza ore 10/05 autim, 

‘Arrivo a Savona ore 3.48 pom, 
Albenga partenza of 6 59 antini. 

‘Arrivo a Savona ore 8 35 autim. 
La circolazione dei treni fra Genova e Sa: 
vena continuerà siccome risulta dall'orario ge. 
nerale mubbliesto fl 6 corrente meso ed en- 
tirato in vigore il giorno 11. 

Le stazioni della nuova linea saranno, per 
ora, ‘abilitate ai soli trasporti in servizio in- 
terno di viaggiatori, dei bagagli, del nume. 
ario e delle merci a grande velocità (esclusi 
‘quelli dei veicoli‘ dei Uestinmi); non permet 
tendo lo stato dei lavori nelle stazioni: steone| 
‘li completare il servizio pei viaggiatori, per 
(gli altri trasporti a grande e per quelli n pic- 
cola. velocità. 
Cena 

COMITATO DELLA CAMERA, 

Ecco il seguito della ‘seduta. del'‘ Comitato 
del 20, di cui demmo il principio nel n. 21 del 
‘nistro giornale: 

Tl progetto per. la costittizione! ii cossorai 
per canuli d'irrigazione, dopo altre caserva- 
‘zioni di alcuni deputati, viene approvato. 

Viene quiuli iu discussione il progetto di 
legge per l'approvazione della tariffa per gii 
atti giudiziari in materia civile, 

Fossa propoue che si nomi nia Commi 
‘sione, la quale esamint il progetto ino rife: 

a nl Comitato. 

Farina sì associn a questo: progettò, 

Corbetta non è contrario alla nemita di nia 
Commissicie, ma vuolo che prima si fnccia la 
discussione genoralo. 

Sinco crede più opportuno il dare alla Com- 
sissione un mandato di fiducia, prescindendo 
‘dî ogni discussione. 

SI Comitato decide che il presi 
‘ili Commissione di sette membri. 

NOTIZIE PARLAMENTARI, 

Fra i progetti di leggo di cui si occnpò il 
Comitato privato della. Camera nella seduta 
‘del 20 vi è quello diretto a migliorare le cont 
‘zioni degli insegnanti delle senole secondarie, 
(chie: già era stato presentato nella pussata ses: 
sione. 


























nto nomini 








Con' questo, progetto l'ufficio. di direttore 





rettore di ginnasio; sono ntolite ill pari le-pro- 

licenza e di amm 
licei, giaunsi e scuole tecilole. C.Iia econo. 
nia risuitoute da queste abelizioni sarà sup- 
plito agli aumenti degli stipendi del personale 














lonì della legge 13 novembre 1850 
cîren gli aumenti sessenali degli stipendi sono 
estese i licei delle provincie toscane; non che | 
‘a tutti i presidi dei! licei © direttori ‘dei gi 
masi e scuole, tecniche. 

Sono pure estese ai licei, giunasi © scuole 
‘tecniche di tutto.il regno lo disposizioni det- 
l'articolo 17 della legge napoletana 10 febbraro| 
1861 circa il numero © la qualità del profes. 
‘sorî titolari, 

Al progetto va unità Ja seguente. talilla 
degli tipenai: 








Dogg 

classe. ‘classe clnase 

Presidi dei liseì L. 2,400 8,000 9,500 
[Professori titolari dei 

ice n 2,500 9,500 9,100, 
[Professori reggenti dei 

licei n 2,000 1,640 1,660 
Direttori di giuasi e 

scuole tecniche n 2,250 2,050 1,650 
[Profemsori titolari del- 
le claesi ginnasiali 








‘superiori 9,250 9,050, 2,650 
[Proîessori reggenti del-. 

lo classi ginuasiali 

superiori n 1,500 1,640 1480 


[Professori titolari del- 

lè classi ginnasiali 

inferiori e delle scuo- 

le tecniche n 2,00 1,880 1,650 
[Professori reggenti 

delle classi. ginna- 

siali inferiori 6 delle 

souoletecniche x 1,640 1,480 
'Afassimo stipendio de- 

gli incaricati di gin- 

unsi © seuole ter- 

niche n 1,850 1,140 1,000 

Il Comitato privato deleri l'esame di ‘que. 
fto progetto alla stessa Giunta cho se n'ere 
‘occupata. nello precedente ‘sessione, che é com- 
'honta degli onorevoli Merzario, Manfriu, Guala, 
Pissavini, La Russa, Pecilo e Macchi, 


Serivono da Roma, 90, alla Gazzetta del 
'Popoto di Firenze, che la saluto della princi: 
pessa Margherita, malgrado il: miglioramento 
(degli scorsî giorni, lnacia. alquanto @ desido- 
rare. 

Si assicura che durando l'attuale indispos 
‘zione, che-non si 8a attribuire ‘ad una causa 
‘ben definita, i medici consiglierobbero a S, A. R. 
‘ti cambiamento di clima. Ta questo caso non 
è dificilo che Ja Principessa stabilisca. per 
‘quilobe tempo la sua dimora a Napoli. 





























Lettere di Francis. soritte da perione bene 
Informate norravo, che a Versailiee si fanno 
sforzi inceetsuti per impedire clie il sig. Gon- 
laril venga id occupare il suo! posto di rap: 
presentante diplomatico del Governo fratcere 
fb Italia, TL nunzio. pontificio Chigi, ecaniota 
‘în ‘aleuni dignitari della. Chiesa di Francia, € 
‘ini caporioni del partito legittimista; fa quanto 
quò per raggiungere quell'intonto, Ma il si 
Thiers el il conte di ‘Remmsat tongonr 
el il sig, Gonlard ‘sarà fra pochî giv 
Roma. (Fanfulla). 


ALLARIE A MARSIGII, 
A Marsiglia fuvvi. ao straordinario allarme! 
‘i questi giorni, senza che alcuno ne potesse 
conoscere la vera causa. Vi si spodirono armi 
© solinti, el una squadra corazzata. 
Al Iogrix di Lione sorivono: v-Le' più 
atrane dicerie circolano in Marsiglia; si parla 
niente meno che dim colpo di Stato; n 
Il corrispondente mareiglieso del Journa? del 
Gendur scrive: «Già furono spicenti vari man- 
dati d'arresto, Quantunque i giornali locali 
‘non abbîano ancor detto. nulla in proposito, 
posso assicurarvi che _il sig. Lemonnier, capo 
(ella sezione marsigliese dell'Internazionale, 
Fa arrestato il 10 corrente e condotto in Ihogo 
‘ono. 






























Questa. sera dicevasi! alla Borsa che In 
toliaia aveva scoperto nel quartiere. di dI 
peuti un deposito clandestino di petrolio, il 
‘quale doveva servire per incendiare. Ja case 
del boulevard Longelamp ed nia parte. della 
atazione, 

= Altri novellieri, volendo, slaneiarsi ‘nel: 
l'alta politica, pretendovano che, cssendo im- 
intuente la ‘dimiesione dol Thiars, si vole 
prevenire (de! (isordini cagionati dla nù rep 
tino cambiamento di Governo éco., eco. Come 
vedete, queste imwaginazioni meridionali soto | 
‘sempre fecondo nelle ingegnose Invenzioni. 

Insomma finora non ci furono che molti 
preparativi allarmanti, senza che il. più pio: 
colo disordine ai manifestasse per giastificarti. n 

















LA: DIMISSIONE DEL MINISTRO MULHER: 

Îl ‘signor Muiber, ministro de'culti in Prus- 
sia, clie di questi giorni si è dimesso , fnceva 
parte del Gabinetto di Berlino fin dal 1969, 
[Ten nome fu sempre impopolare. Egli. era 
comsiterato come ‘ili amico fodele deci 
led ju molto circostanze. rivelossi. nemico. 
'chinrato del partito dei Vecchi Cattolici, i 
‘quali respingono il dogma dell'infalibilità! 

La sua dimissione: generalmente viene. con- 
siderata come il punto di partenza di ima. po- 
ica muova , che il signor di Bismark inten-| 
derebbe seguire riguardo alla. Chiesa cattolica, 

Tn altri tempi, quando le controversie reli- 
giore essrcitavano. aa corta. influenza sulle 
Popolazioni germaniche , la dimissione del si-| 
‘mor M{qlber avrebbe potuto far muscere nno 
ficinma ; ma oggitì nulla di consimile vba 
temere. Oggidi von sî tratta d'altro che dei 
‘beni della Chiesa: cattolica ; i quali il signor 
di Bismark desidera aver. sotto mano per di-| 
stribninti a quella parte del clero che tende a 
separarsi da Roma, 


| ESTERO 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA, 
Parigi, 17 gennaio. 

Chi ‘mai si sarebbe immaginato che le tasse 
‘sulle materie gregge, la restituzione dei dazi 
‘all'uscita, i dritti lì compensazione. ed ‘altri 
‘argomenti di ustura arida implicati in una di- 
acussime di commertio e di finanze tornerel- 
bero hon pur interessanti ma eccitanti? Nat 
ralmente noi, che pusseggiamo si baluardi , 
non diciamo di conoscere perfettamente. quei 
temi, ma tuttavia alibiamo delle ferme. opi- 
unioni intorno ad essi e sotto. l'iuffuenza (di 
‘queste opinioni ragionate cresce o soema la ri- 
putazione del presidento con inconcepitile ra. 
pidità, © i pronostici della sus durata ‘al p 
tere variano .in ventiquattro ore, come ht sa- 
rometro dalla tempesta al bel tempo, 

Nonostante Ja sa sperienza ed abilità par- 
lamentare e la graudo influenza che esercita | 
cittadini coi leuociuîi della eloquenza, 
come tutti gli uomini di temperamento îr: 
e nervoso, manca dî quella cala: co 
‘sola può dare un concetto pratico , giusto. in 
‘un dato momento. sere dub 
bio che se ai 19, mentre l'Assemblea era af- 
fnscinata dalla sua parola, 6) primaché avesse 
Intrapreso lo spinosò argomento delle materie 
greggo e scoperto i eofismi del discorso del 
Presidente relativi ad esse, Îl Thiera avesse 
proposto la divisione, avrebbe trascinato 5030 
l'Assamblea e si sarebbe. dileguata ll'orreuda 
incertezza ‘in cui trovasi ora il capo del Go- 
Vernio, 

Ma invece di ciò egli propose la continua- 
nicne della discussione © feco nen meno di 
quattro discorsi aî 15, l'uno peggiore del- 
l'altro, e poi uscì affatto di carregginte e 
propose la divisione In un tale momento ‘che, 
‘80 Ia ai fosso adottata, il Governo nom avrebbe 
‘avuto che una piccola minoranza, E. siccor 
‘questo è un risultamento che tutte le parti 
‘della Camera desiderano al pari di evitare e 
‘sperano pur sempre di trovara qualche ripiego 
[per salvare il presideute dal ginepraio în cui 
‘6 messo, la aus proposta di divisione fu a 
colta con alte grida di 10, mo, e così ei puté 
scongiurare il disastro. 






























































‘Se il Governo toccasse una sconfitta nel bi 














Ile emergenza presenti sarobb 
pre una calamità il continvare nel potere sotto | 
il peso di un'imitiazione; specialmente essendo 
interessato personalmente _il Thiers, Se dopo 
dicci o quindici giomi-di vira Totta, duraate 
i quali egli ha esposto tuttii suoi argomenti, 
In sua autorità, Ia sua eloquenza , il suo. fn- 
fosse, battuto dall'Assemblea, la 
one sî troverelbe in grave pericolo: 
Se si fosse acconcivto alle condizioni imposto: 
gli dalla proposta del Vitet. e astanuto dl 
prender. arte alla discussione,  Jasciandono la 
(cura al ministro delle fininze, a cui spettava 
la risponsabilità in quell'argomento, la dis» 
frovaziona dei prozetti finanziari del Governa 
iivrobbe cagicmato la dimissione del sig. Pouyst- 
(Queriter soltatito; on messo in forse la posi. 
‘ziono del presidente, 

Ma questo si addossò învece tutto 11 peso 
‘el'bilancio e adoperò in tal moto che il 
‘nistro delle flianze non. poté. prender: parte 
Alla discussione sevza aggravaro considerabil: 
tueute gl straordivari imborazzi crenti. dalla 
politica del suo capo, il quale a prima gionta 
Darve abbandonare il principio del bilancio, 
‘tini con uno sforzo quasi. sovrumanò se 10 
boro nuovamsute smile spallo e in conclusione 
‘rebbe le (difficoltà col faro. nella. aischssione 
dalle considerazioni di carattere politico. 

Strategicamente parlando, il Gorersò ‘nou 
poteva commettere.atto, più imprudente. che 
{introducendo nella discussione Ta questione del 
trattato commerciale coll’Iughilterra.. Ln Ca- 
‘niera non avera ora a parlare ili ciò, e come 

iù sservai altre volte, non era il‘caso di 
discutere intonio ‘ad esso. I deputati ‘non 
linuno avanti agli occhi ] docenti. relativi 
alle pwatiche concorneati quel ‘trattato 6 non 
‘sono pertanto in grailo di favellatne, traine 
ponendo in campo i priutipîi netratti! di eco: 
nomin politica, i quali appunto perchè: sono xo 
liti, un Governo che non 6 posto su. stabile 
base rifuggo dall’uenre, Per quanto. poi con- 
carne la natura meitesima del trattato, il Go- 
verno nom putera essere più infelice, 

La congiuntura it cul si è posto in discus. 
sioue è appunto la migliore per far conoscere 
al pubblico i vantaggi di quel trattato;, con- 
trariamente alla politica, che il Governo vor. 
rebbo far prevalero. Le dimostrasioni di Line, 
Marsiglia 4 altro graudî città. commerciali 
‘della Francia , ‘contro. la tasea delle materie 
[Eregge:;, sono. altrettantò dimostrazioni indi- 
Pete in favore del trattato, giacchè colla di. 
‘icussione dei 15 si è atabilita nua specie di 
solidarietà tra gl'intendimenti fiscali del Go-| 
‘verno e quel trattato di commercio, Se è gitsto 
ll cenno dato dal Thiers , che il Governo fn- 
‘glese ha acconsentito a comprendere le niate- 
Fi gregge sotto il 9" articolo, col quale si 
stipula espressamente clie i dazi interni sì 
'imporramuo solamente «sugli articoli; di pro- 
‘lurione francese 0 la fabbricazione: nazionale » 
questa è una materia che può essere nofa s0l- 
tantn a coloro che fanno ora le pratiche, e 
dovremo avere sotto, gli cechi le nuove ta- 
riffe. per poter giulicare esattamente di ciò 
che riguarda il trattato. 

Il sig. Johnstone spiegò com tanta logica 6 
chiarezza la connessione stabilita dalla politica 
‘del Governo fra il trattato commercinte ela 
tassa delle materie gregge che îl sig. Thlers 
replicò agramente © accusò l’oratore di fornire 
‘ll’ Inghilterra degli argomenti. contro ‘lal 
Francia. Giudicando dal calcro del linguaggio 
del Presidente, dovremmo dire. ch' egli repu- 
tasso molto valido quell'argomento o non ne 
fosse sgomentato; ma nel fatto supponendo 
‘lie il sig. Tolnstone di Bordeanx sia capnco di 
‘dar lezioni di economia politica agli atatisti 
‘nglesi, non sarebbe cosa degna del Presidente 
il volerti privare degli nmmaestramerti del 
Johnston: u Non dobbiamo fornire arizomenti 
ai diplomatici esteri » dice. il presidente, e| 
con ciò adiluve un argomento molto forte contro 
la sua diplomazia: « lo straniero. ci ascolta, 
badiomo agli argomenti cui adduciamo..» 

Il Johnstone , il quale ha evidentemente 
tanto, rispetto per la verità cho mon la vuole 
celare all'odiato e tewuto straniero , quando 
‘essa non concerne che dei priucipii astratti , 
rigatiò eleguosamente Ja dottriua del’ presi: 
dente in tale materia e il! duca. Dencnses os 
servo cinicamente che a. la diplomazia atra- 
nera non lia d'uopo dell'aiuto franoeso : perl 
trovare sottili argomenti. » E il ‘Thiers re- 
plicò allo spietato attacco del Descasos, mi 
intnnto egli aveva perduto la. simpatia della 
Camera e iuvece di applatsi il suo discorso 
non jitoduase! che tim movimento prodingato, 
A Ini rispose duramente fl Buifet, eni non potò 
Mare che una debole risposta il ministro del 
‘commercio Lefrano, il quale esordì cello sou- 
(sarai per la sua assoluta ignoranza iu ‘ogni 
‘materia commerciale; 

Intanto il presidente. non trovò di meglio 
‘che proporre la divisione , ln; qualo fortunata. 
mente: per Ini non fu accolta, Teri la discns- 
sione continuò, sul' medesimo tema, niuno dei 
ministri parlò e gli oppositori del progetto, 
'auitoati dallo dimostrazioni dello provincie € 
‘dalle «coperte cle fanno tutti i giorni dei Jati 
‘deboli del discorso pronunziato ai 18 dal pre- 
‘dente , diedero nuove © flere botte al com- 
plesso. del progetto del Governo cui il presi. 
‘dente contribui piuttosto ad affevolire che id 
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lancio non riunelerebbe tuttavia al mo uff DISPACCIO PARTICOLARE 


lella Gazzetta Piemontese 
‘Spedito: da ROMA £9 gennaio ore. 8/40 pom: 
Ricernto a TORINO ore 20. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta pubblica, 

Sella presenta i resoconti ammini- 
(strativi degli anni 1969 61870 ed una 
legge per dare in'affitto, mediante pubblico 
incanto, 16 miniere e le fonderie di ferro 
‘della Toscani 

Si procede alla votazione per so rutinio 
[segreto della legge relativa al: biilancio 
di prima previsione dell'entrata del 1872. 

Per rendere valida 1a votazione rìhie- 
‘donsi 290 voti; dopo un'ora di \aspr tti 
zione ne mancano sempre 36, 

Il presidente muove lagnanze e ri. m- 
proveri ai deputati assenti e propone ch € 
la Camera si aggiorni fino a giovedì. 

Lazzaro crede meglio che l'aggion: 
namento si èstenda fino al principio dell'a 
‘quaresima non potendo sperarsi che prima 
d'allora la Camera si ovi continunmentesi 
in numero. 

Massari dice le ragioni che possono. 
fino ad nn certo. punto spiegare l'assenza 
(di molti deputati, e confida che 10. pa- 
tolo di rimprovero del presidento valgano 
‘a snllesitarli a recarsi al Joro posto. 

Lanza combatte la mozione Lazzaro, 
© prega il! presidente di fare un caldo 
appello agli assenti. 

Rattazzi credo clie nessuna ragione 
di affari particolari basti a giustificare 
l'assenza dei deputati, opponesi perciò 
alla mozione Lazzaro: ed invita nd acco: 
gliere quolla del presideate per l'aggior- 
namento a giovedì. 

‘Tale proposta viene approvata. 
—__ A 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ci sorivono: 

Roma, 21 yeinaio (sera). 
L'opposizione costituzionale comincia a 
manifestarsi in Roma, Al terzo collegio 
convocato stamane. per l'elezione del de- 
putato, erano candidati îl generale Cerroti, 
antico deputato d’esso. collegio, e lav: 
vocato Ostini ,, senza, precedenti politici, 
portato dall'opposizione. Or bene questo 
ha avuto nu numero di. voti poco di 
‘costo, da quelli del Cerroti, e domenica 
prossima cercherà di strappargli la vit- 
toria nel ballottaggio, 

Questo risultato dovesi. al gran mal- 
contento che vi è in Rema, non politico, 
ma amministrativo. 
Qui si laguano acerbamente chie nello 
‘spazio di pochi mesi si siano estese n 
Roma e sua provincia tutto le imposte @ 
tutto le leggi civili, penali ed ammini- 
strative dello altre provincie, italiane 
Onde da un lato si sono sentite gravaro 
le spalle da un peso insopportabile di 
tasse, dall'altro lato hanno dovato. di- 
menticare tutta la loro. legislazione. per 
impararno un'altra affatto nuova. 
All'incontro nel resto dol Regno le tasse 
‘i sono andate introducendo nello spazio 
di qualche anno, e così la nuova legiala- 
zione s'è andata mutando gradatamente. 
Questo confronto cuoce ai Romani, 
‘quali dicono d'esser stati trattati poggio 
‘degli altri Italiani, 6 sfogano il loro ;cst- 
tivo umore nelle conversazioni. privato o 
uegli atti della vita pubblica, negando, 
per esempio, come è accaduto nell'odierna 
elezione, il voto al candidato della parte 
moderata; unicamente perchè di parte 
governativa. 
La Commissione eletta dalla Camera per 
riferire intorno al traforo del colle di Tenda 
ai è riunita oggi ed la approvato, sen: 
#'altro, questa proposta. Il che vi fari 
piacere, trattandosi di un'opera pubblica 
di non poca importanza economica per le 
antiche provincie, 6 massime per quelle 
di Cuneo e di Torino. Il relatore è l'onore 
vole Cadolini , il quale la promesso, mi 
dicono , di compiere al più presto il suo 
lavoro ; cosiochè il progetto potrà essere 
‘adottato dalla Camera tra non molto. 
La crisi è scoppiata 6 quasi nello stesso 
tempo è cessata. Il T'hiera ni è dimienso, 
[poi ha consentito a restare. È stato no 
‘fulmine a ciel sereno. Il Thiers continua, 
[ad essere il presidente della repubblica > 
[ma esce dalla battaglia sconfitto è quindi: 
(assai indebolito. S'intende la dimissione 
‘à'run ministro, non quella del capo dello 
Stato. È evidente che il Thiors è andato 
troppo oltre, nia, prondondo parte alla 




















‘fforsare ‘© che potrà solo cossre salvato', 56 
‘pure è ancora speranza di salvarlo, dall'in- 
tervento del’ ministro dello finanze , il quale| 
Da serbato alaora le suo armi. 
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lotta parlamentare per Ja tassa sullo ma- 
terle prime, sla dimettendosi dopo il voto 
dell'Assemblea. Questa ha compiuto un 
atto di buon senso richiamando il Thfera 
al suo posto; per ora questa soluzione 
[era la meno cattiva possibile , ‘ma non 

















—_ 











AT 


r_—=—€m —___m______ 





è men vero/che l'illustra’ capo della re- 
pubblica francese ha perduto, in tutto 
questo viluppo di casi, molta autorità. 
Per noi italiani il mantenimento, del 
‘Thiers_ alla presidenza della repubblica, 
è la meno peggiore dello soluzioni. DI 
certo ci poteva accadere peggio so all'il: 
lustre storico della rivoluzione francese) 
fosse succeduto il duca d'Anmale, il quale 
per la sua origine, la sta parentela, 5 
snoî legami, non può che rappresentare 
una. politica poco benevola per l’Italia. 
Non è che il Thiers spasimi per noi; tut: 
V'altro; tuttavia egli è rassegnato all'u- 
nità italiana o alla nostra installazione 
a Roma; all'incontro è lecito dubitare se 
il a'Aumale sia disposto a mostrar uguale] 
rassegnazione. 
Il generato de Sonnaz s'è dimesso, dal 
posto di primo niutante di campo del re. 
Stamane il conte Wimpfem ba presen- 
tato a S. XL. le lettere che lo acoreditano 
presso la Corta. italiana quale. inviato 
dell'impero austro-ungarico: 
L'accoglienza ‘è stata. simpatica. peri 
parte del re, il quale s'è rallograto col 
Wimpfem della sun missione e dei le- 
gami di buona amicizia che regnano tra 
i duo Governi. 6 











IL SIGNOR THIERS. 

L'ordine del giorno che ha determinato il 
signor Thiera a ritirare la sua dimissione, fa 
votato dall'Assemblea nazionale quasi all'ima- 
nitità dai membri. presenti: Otto solo, depu- 
tati, alzandosi alla contropreva, respinsero l'or- 
dine del giorno del sig. Batbie, e sono: il sì: 
gior di Lorgerll, il duea di Risacsia, i signori 
d'Abcville, Dahirel, Galloni d'Istria, Fresuent, 
il generale Da Temple e di Franelieu. 

Dopo quiesta. votazione; i ministri, l'ufielo 
di presitensa della Camera cd wu gran nu! 
‘micro di deputati si recarono al palnzzo della 
Prefettura per presentare al signor Thicra il 
risultato delle, deliberazione parlamentare. 

Il signor "Thiora, dice Îl Soir, trovavasi in 
un piccolo salotto ia compagnia del sigaor i-| 
net e ilel' generale Appert. A. primo, tratto 
respinse energicamente le preghiere lei depu- 
tati. 

Il sig. Calmon gli Lesmo ad alta vice il te- 
sto dell'ordine del giorno adottato; ma.il pre-| 

idente della Repubblica ni mantenne lufles'-| 
tile. 

‘Allorqnondo, però i ministri unirono le loro] 
preghicre a quello del aîg. Calmon, egli co- 
mninciò' a mostrarsi meno dut,; e terminò per 
cadere del tutto, quando gli sì presentò di- 
nanzi il sig. Benoist-l'Aey, alla testa. della] 
deputazione dell'Assemblea, e gli comunicò 
l'indirizzo relatto in soduta pubblica. 

Allora finalmente il sîg. Thiera. acconsenti 
di ritirare la data, dimissione, dichiarando però | 
frarcamento che non rinimzierà ad alcioa 

















Tuny7o egli be queste 


messaggio egli ba francamento manifestata la [alla 





















puntigli persona! 
Gettandogi animosamente uolla mischia dello 
'aiecussioni parlamentari, como faca, testà perl 
l'imposta sulle materie. prime, il’ prosidente 
delia ropubblica uscì dallo spirito del sno cdim- 
ito, perdette la sua inffuenza morale, e pose 








poichè da: una scossa di governo ad una 
voluzionie non vi ba che uu passo, se il 
[di quel Governo, con tapendo. acconciarsi 
alla espressa. volontà. del paese, dichiara tutto 
[ad un tratto di ritirarsi. 














tenere con oratoria. ostinazione. le proprie 
idee porsonali jn Parlamento, ma rins 
nella cerohia della attribuzioni del! potere ese-|lazjk 
cutivo, mandi i suoi ministri. alla battaglia, 
Îuitandosi a rimirare dall'atto le. peripezie 
della lotta. 





Tono 
Ecco il testo ell’ordiue ill giorno adottato 
dall'Assemblea di Versailles: 
« Considerando cho nella sta riunione d’ieri 
essa ni è limitata‘ sospendere una quistioie| 
‘economica, che il suo! voto nov pu per alcon 
titolo easere considerato come nu atto di i 
denza o di ostilità, nò caprette implicare il 
rifiuto di concorso ch'ess» lin sempre: concesso 
Al Governo, 

a 











dichiara: non accettare lo sue dimissioni. 





Tu Correspondance provinciale del 17 gen 
nafo pubblica. ui 
dei culti ili Prussia all'arcivescovo di Colonia; 
in data del 95 novembre 1871, intorno al mo-| 
vimento antifallibilista. Questa lettera riven:| 
[dica per gli avversari dell'iufallivilità. ponti- 








dallo Stato. 
Essa teri 











signor Bombri 





prot 
































le cartacea, 


la visita. 








CAGENZIA 


Toma, 22 gennaio. 
Dalla sottoscrizione aperta in Italia ed 
‘all’estero dalle. Banche Auglo-Austrinca) 
ssemblea fa un nuoro appello al pa-|ed Itato-Germanica alle azioni della So: , 
triotinmo;del presidente della. Repubblica , e|cietà Immobiliare e di Costrazioni si eb-|parenti in fretta ‘e fa furia. mandano. per i|!* Francia, 96 milioni e mezzo ; l'Anstro-Dn- 
‘bero 675,110 azioni sottoscritte, 
Londra, 22 gennaio. 
I giornali, parlando degli avvenimenti 
Iettera diretta (al ministro | di Versailles, considerano l'avyentito scio-|forza come per dire; 


la cossa lnndo: Pichee 1A 
(ttmento; come il nolo possibile, nom po:|1Ale Sena E risi GIcIae. UL ge, da dello partimento della Polia, le grendi 











DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gassetta Piemontese 
fa grovo pericolo ia tranquillità. dell puese [Spedito da ROMA 23 genzaio ore. 9 50 ant. 


‘vuto a TORINO ore 11 40, 
Il direttore generale del tesoro ed jl|burgo. 
), direttore della Banca] 
nazionale, sono stati chiamati a Roma]poti. 
Capo dello Stato, non si fucsia, semplice de-|PeF esaminare le osservazioni fatte dalla 
Iputato d'an dipartimente qualunque per so-|Commissione dei Quindici. 
L'on. Sella accetterà possibilmente 1 
sadosi | condizioni poste all'aumento della circo» 


Teri il re ed il principe Umberto visi- 
tarono i prinoipi russi î quali restitui- 


Il Papa è stato leggermente indisposto, [ora a Belgi 
ora sta meglio. 


DISPACOI ELETTRICI FRATI 





STerata) 


tendo ‘Ihiers essere rimplazzato. 

Il Dail) News dico che l'incidente di- 
fcia il diritto d'emmere trattati come. cattulici M0sta Il risorgimento politico delle classi È 
Imedio in Franoîa, Soggiunge che, doPO tore! verificato tato il futto, ba incoato pro-|0 l'Inghilterra 19 6 la Francia 96; formando 
Ja così: Îl 1818, è Ia prima volta che nna grando sesso contra il medico che con tanta legge:|cc* n totale di 80 milioni di 
«Se mi cambiamento come quello che risulta | questione legislativa e interessante pro- rezza autorizzò la tumulazione di un_ vito. 





laille sue idee, perché da. un terapo troppo|dalla costituzione del 18 luglio 1870 inter-|fondumente la Francia fu decisa dal Ji. 

Ise por abbandonarie. |viene nella dottrina dulla Chiesa, lo Stato |bero voto dell: 

Esyrimendosi iu tal mado, evidentemente il|non ha nè l'obbligo né il Jiritto di trattare |fecesi udire in un’Assemblea indipen- 
rig. Th.iere pensira alla riorganizzazione del: [come seiumatici' gli addetti ali ‘antica Vottrina. | ante, 

l'esercity, Tutti ricordano cle nel sno ultimo |Essi non hanno punto perduto il loro diritto 

ié! dello Stato, per questo fatto 


Toma 22) gennaio. 








costrutto @ volto, sicché l'inlcemlo ni trovò da |(!! COTMIAlIssimo. Thiers accompagità Or- 


loft a Parigi. 

Roma, 22 gennaio (notte). 
S.M.il Re visitò il Granduca Michele, 
[che gli restitui 1a visita. 
Stassera lin avato luogo un pranzo di 
‘gala al Quirinale in'onore del Granduca. 
Questi partirà posdomani per. Pietro- 


La Granduchessa Olga ritornerà a Na-| 


Sella ritornò da Napoli. La sua salute 
è molto migliorata. 





FATTI DIVERSI 


(lie fa raceapricciare di spavento, avvente or 

oso nella provincia di Pa 
Un tale fa colpito da vaiuolo, e per' cal-| 
marlo il medico curante gli diede un senni- 
fero che fece cadere l'ammalato in nn sonno 
rofondo. Questo, sonno si prolungò tanto,. che 
divenne wa letargo con tutti i segni d'in'ap- 
Parente morte. L'congiunti, senz'altro, lo cre- 
‘dettero estiuto e'corsero dlal medico al an- 
‘bunelargli cho il vaiuoloxo era morto, 11 medico| 
non sì curò di verificare 1) decesso, ma tosto 
rilasciava il certificato per l'inumazione. 1 











becchini e il prete; si depone il calavere nella 





‘altri più coraggiosi eorsero tosto ad ‘aprire la 





pabblica. opinione, che|stico de! Regno d'Italia, 


cassa; e vi s'inchicia sopra il coperchio. Men- 
tre il becchino. vi picchiava l'ultimo colpo con 
ho finito, sorse us voce 


cassa el a cavare il sepolto, che portato al 
‘cosa, trovasi ora in via di guarigione. Il pre- 
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spese d'Istruzione: — Dalla stati 

mi ricava che. nell 
1870 i mu'uicipi epesero complen, iramente lire 
98,350,109 yer l'istruzione, riparti, * nel modo, 
seguente 











Fta decisa rÎp ogiiiica al servizio obilicatorio; [cho a Chiesa ha modifonto la sua dotisina ;| Il principo Umberlo vis!) stamano ii SENI 
[hè ignorasi punto che, d'altra parte, la Con:- [el una talo proteziono resta loro amsicurata [granduca Miohele di Russi, air ALATO TA pr or 
[missione incaricata di preparare (na ' progetto [tauto per l'avreaite come pel puasato. = Parigi; 22 guunaio. | Plemante Tr 4676088 Li 1,65 20,58 
[di leggo sull’esercito inclina verso 1u sistenia| — | otti i membri del Corpo diplumatico [Liguria = 1697678 9u,88 
tutt’alfatto opposto, © che questo ano modo di| Un ‘incendio di ‘assi grari proporzioni S| espressero la Toro soddisfazione pel felice| PONbArdIA » 4880104 39,76 
vedere é pure: diviso da quasi tutta P.Assem-|manifestaya allo'ore 4 di questa mattina in ua |P” RI E Veneto n 2000658 87,46 
blca, Ora, un nuoro conflitto presentoralbesi [negozio di petrolio, spiriti a drogli solpelimento jaella (esi al evito dt pria “A 9025689" 6108 
‘cindi inovitabilo su questo terreno. (li via Doragronso, N-/57, casà Cost erfo (che sl‘ manlieati/ l'accordo) nelle rh trabria MOGZSIO7 n 00,15 

Sarà dnnquo la Francia condannata a re-| Mau /se violento fa il dicbiararsi del fuoco, |niOnI parlamentari e governative. Marche n 1181078. n 60,68 
ere il presidente della repubblica una seconda |'prontiasimi furono i soccorsi; pompieri, solo Assicurasi che ‘Thiers interverrà. più! ‘foscava n 9967178 n 1,20 4141 
Volta dimissionario? Si avrà dunque ancora în |della vichia caserma, sî gettarono tra lo fiumme | ratamente allo discussioni dell'Assemblea. | Atrani e Molise 780888 % 0/65 7416 
auell'oscasiolio ius muova rivoluzione in pro-|ed in breve lo spensero; la prontezza loro fa| La questione del ritorno a Parigi seme |Canpari » 24991881 » 0,05 60,58 
spettiva? Le audaci manovre de' partiti mo-|talo cio giunsero a salvare intatta una grissa [bra aggiornata per Jungo tempo. Puglie * IIASI6A n 087 70,09 
uarchici potranno dunque nuovamente sperare |botte di petrolio; tutto il resto delle merci, || È jnewntto che Leflo sia. atteso; Basiliceta n (251970. n 0,40 86,49 
fu una disorganizzazione del potere? ft non fu bruciato, fu carbonizzato. Pare che | Pyppertutto tranquillità; Calibrio » TOMIZA » OA SIT 

Giuva sperare che il signor Thisre: non si il propriatario fosso assicurato. Tiatviaranent avea Oneto mira SORA © 2008958. n 0,64 77/28 
‘mantonga irremovibile: m questi. imprudenti | Fu poi fortana che la casa fosse solidamente 3 Sardegiia » 561001) » 0,95 70,61 


Roguo Li. 26030109, I. 1,11 39,36 
Lo Cifra degli InaMabeti su 100 confugi dà 
fidi giuata mimra del grado dî istruzione cor 
è giliuto ciascun compartimento; riame lieti 
di vedere anche In questa statistica. il Pie 
monte tenere il primato; veglia non lasciare 
selo strappire, 
È morta il 10 corr. a Parigi Ja decama, 
‘delle izzicagnole, madama Massé, che aveva 
‘asercitato l mio. mestiere sotto il terrore, La 
suo età éra nientemeno che 104 annî. Eta 
gloriavasi di aver venduto un “giorno; quattro: 
libbre di salomo a Marat, 
Î'a messo în tasca — aveva, l'al ita- 
e di dire madama alnssé, aggiungendo (it. 
Yarialilmente con voce: commossa: 

— Quattro giorni prima della sua mortis. 











Un sepolto vivo, — Un cile tato |Mtt:; È ilmio sale che gli ba portato; 


Sscatura! 
L'Europa, dite in giornale di Ferlino, 
conteneva prima della guerra d’Italia 6 Stati, 
mentre ora ne novera_ soltanto 18, misuranti 
una ‘superficie totale di 179,982 miglia: qua= 
rate , con. una popolazione. generale di 300. 
milioni; în questi totali l'impero, tedesco f- 
‘gura per 0568 miglia, quadrate e 40,106,900. 
‘Anime. 

I principali Stati d'Europa , Je. «ui popola- 
zione oltrepassa i 25. milioni d’anime , son 
i; l'Alemagna, 40 mi 














gheria, 96 milioni; la Gran-Bretegna, 92 ti- 
Ioni è l’Italia, 26 milioni e mezzo. 

Li popolazione di questi diversi Stati è 
[atbque uguale aî quattro quinti di’ quella del- 
l'Europa jutiera. Un secolo fa, valé a dire pri- 





Potenze non avevano che la, metà della popo- 
lezione dell'Europa, e li Russia non contava 
(allora che 18 milioni, l'Austria 17, Ia Prussia, 











itanti 
Comino Giussora gerente. 
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Notizie Commerciali |::%:. 


Mercato di Torino del. 24gen- 
un 1898. 





Londra a vieta lettera 97 42, ‘danaro || Le A 


Marenghi da 2) 34 w 21 52; 








alta 900 lire sii cora 
e ciò sia perdi piccolo 





FORAGOI, — Stamane il fiero si è| RIVISTA FINANZIARIA,|%tioo i progetti Se 


pagato da L. 1/10 a 1 15, La paglia dal Lago 


cant, 60 a (GG per mirla dazio. compreso: | iù agitata di cui sì Albi momoria: 
— l'A Iteudita da 


par poke 


MERCATO DI MILANO; n 


sco il lietino dei. prezzi pal grano 





conneguato a pronti Il 20 gennaio, 
All'attoliteo 





stesso Huttuazioni ; ma fn maggiori pro. 
porzioni quelli che 0-s0n0 ancor in mano 
magg. [alla speculazione’, ‘0 che 


tinana snot4s è atita una delle! 
per ia Banca, 





50. cnddo n 7140 
cia risalire oggi a 
ili altri valori. provarono le] 








lo a di costruzioni 
‘sibile \ener distro al 


ì dIGdeto | sensanemmno: cr 











Yramento 1,85 35 a 86 70|gcosi bones; su questi vi fa un vero| iz rispitivo; gua 
Grazotureo ‘n.17 10 a 18 50] panico, e da un giorno all'altro. perdete | iesidore il giorno dell 
Segal 10 48 a 17 48 tro dal 10 4115 p. 0/0 del loro valore. |sta verrà certamente; 


Riso costr. (dazio escl.) n 26 — 
Riso pi 
Arion (idem) n 760 n 8 26/3 fuccl 

quante 








MERCATO DEI G0, SS, iI MILANO. 
Bollettino uficinie. dei. prezzi del 
Burro atiti notilicati durante Il mer 

cato del giorno 20 gemmuio: 
1. Quantiti valuta kil; 52,600 aL. 
n° 40;200/8m 2 30] 


Le di 
innanzi 








ono» 
3 nom» 380000n2 45/0 
di ND + Gisooaneda[G8 
Sonno n S6702n240]0% 
$ nno n 40500200] "dg 
i n n n #708n287 

8 a 1 n 430000029 





MERCATO DI VERCELLI 

Sérivono in data 19: All'iufuori del 
meliga cho è aumentata di 50 cente 
tutte le altre granaglie non fecero 
riazios 

Il riso ebbe prezcì ed andamento ide 
tici a martedì, abbondando i buoni | 
3000 scarsi gli andanti, i fini ed i ber-] 
toni. n 

















ito n 





iditori pe 
Borsa di Genova — ?? genasio, 
Alia port 
nugcaiò per contanti da 79 05 
Le azioni della Boca Nazionale si 
Goriarozo a 3780, 
Ja azioni Credito Mobillare sl costrat [dita all 




















10 48| Cio serva di avvertimento, poichò her 
i. (dem) n 25 95 a 26 05|]U6 avveniro che 


Lo cause del vibazio sono cone) sem 
[pre molteplici. 






alla proposta tatsa sui tentut; la lieva|“ ton 
‘malattia del’ Sella stesso, amplificata 


fn Francia, ed infina le offerta dizissioni 
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SIR ee Anne agi I 
gonte Emolo, di Sa sacramento di Ditotn orto 
"appeeleaita al nate 
tamento Tea Vert 
alal ito dotato Nin 
‘a ratti Giacconi 





50 a. una pasa in questa città, a tGttd i) giorno 31 cor. 
via luna, N. 7, del reddito lordo | rente gennaio. 

di cizea [, 12,500 suscettibile. di | ‘Forino, 19 genmiio 

i Avmerto: x 

| Torino, 19 geoniio 172. 

ili 21 Gaaparo Gassinis not. coll, 


‘Torino, S1 permuto 1572: [dente i Villarbiaste | la. ventenza | San 
diientale. a Ciaaii RIOMENIARGII {A 
tario A. TAGLIAFERRI. | |nero deliverat ilo stesso Dioran: || Alba, 19 genznio 1578, 
‘urlo per L; 1010, Ii Tola prco, dem. 
Hi ia detto teritori di Villue| —€@—<®VCT t°_ [sandro fù protomelico Gis 
aa Ia idltivo bdo | | ACORTTAZIONE D'EREDITÀ [Some avida e dimora 


7 DIFFIDAMENTO 0 ao Ii, guisa a uiio| | ACORITAZIONE. eco tetbunalo N° Torni St 
Il Reincanto SRI CIT I À DI i Î ORINO clio fo geni] otte cino, | E 
il n s sei rà Da ICRIRTA VC Posa rappresentata dal di le) n dichiarazione 15 gennaio 152 | mente alli Botte ‘ittorio ‘e Fi- 
| di una casa în Torino | rei imetit sin sett Lipidi al ci io 18 to oli l 


Per lu Divezione com} 
no si 






se. 
Poe la Commissione di seit 
‘Bergia Angelo. 












































tromento 18 dicembre 1871, ro. [curatore Michele Cavallasca, resi- | fatta nella cancelleria duila lipno, e Merinti 
con grande ribasso bel prezzo, [gato Galli Ooomto, l'eredita' dei denti io Vilabnn [dì Po ia ‘orino, li signor’ nacae|t0, ‘venaero condaiati ni paga 
3127 gennaio corsie. allegre |fanrehese Gerolamo ‘Foraelli di AVVISO D'ASTA. "gforio, 2 sen [iste oo, Natale Raggero, dottore | monto di 1600, 









n Patto 
iu flosolia, recideate a Chieri, e|2U marzo 1705 colli 
















20/autimoridiane , il notaio sotto-|Borgolavezzaro non intende di s0d- Elanciotti p. ci fl valico, 
Î ‘Acritto, el suo studio, via Boiro; | dinfare alcua debito che abbi cos-| Alle cre 2 pomeriitiane di lunedì Gi felbuio 1872; el civica pala ogenitinno! Mogeerpa i anceliert AO (IIFIOne a SA 
| 8, addiverrà Mn suovo incantò| ito, 0 sia per. contrarre îi aa selle, ide, sccenturono [sotto deduzione della soramie. al 


(ca 





sol INSTANZA 
dita di 149 piante descritte e debigrute fo 2positi. capitolato per nomina di perito, 

afpecinte di condizioni ed elenco, divise iu due lottì  compreodenti il | _L'Alnmizistrazione delle Finanze 
primo SS stimate L, 890 ed 11 secondo 60 piunte nazionali presento oggi ricorso. ul 





si procederà dll'incatto col metodo dei partiti acgreti. per la ve. 





So ao nea 
[morto celilie nel distretto di detta n 3 


della casa situata În Torino, via|unora marchesa Giusep] 
Gialio, N. 3ì, aul prezzo di' lise|niell 
‘condizioni di cui| Nornra, 14 gennaio 15 





























































| ina Fc gli eci Torelli [RM et nt cai aree | SAL 0a rei di n perio [prote di Fo i Il guilo 188) lo petioaio ! 
| È Torino,.J0 8 3 Liag, Agoelli Qaspare pive. gen: [l'icmentorti Capitolato psciale cl ienco, nea ci i capiolato ge |giuita 31 ditpanto deli sti [iena tistamento. È BS 
1 Not, Lo Bonacossa, 186 orale zon0 visibili nel civico ufficio d'arte. Be l663, 604 gel codice di procedura [226 -—0. Ouvalleri ricrcane. | Tara mpomaminnà 4 











